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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente; Fer-
rantelli  Nicoletta,  assente;  Ferreri  Calogero,  presente;
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente; Mar-
rone Alfonso, presente; Vinci Antonio, presente; Gerardi
Guglielmo  Ivan,  presente;  Meo  Agata  Federica,  presente;
Cordaro  Giuseppe,  presente;  Sinacori  Giovanni,  presente;
Rodriquez Mario,  presente; Coppola Leonardo Alessandro,
presente; Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, as-
sente;  Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  as-
sente; Angileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo Wal-
ter, presente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora,
assente; Milazzo Giuseppe, assente; Ingrassia Luigia, pre-
sente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Artu-
ro, presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana Ma-
ria, presente; Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo
Fulvio, assente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Risultano presenti all’appello 19 Consiglieri Comunali su
30, quindi siamo in presenza del numero legale. Parliamo
con il primo punto. 

Punto numero 1 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO
“Nomina  scrutatori”.  Propongo  all’Aula  di  nominare  come
scrutatori il collega Coppola Alessandro, il collega Ivan
Gerardi e la collega Arcara. Per alzata e seduta, chi è fa-
vorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per alzata e se-
duta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 19 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
reri Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, Vinci Anto-
nio, Gerardi Guglielmo Ivan, Meo Agata Federica, Cordaro
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leo-
nardo Alessandro, Arcara Letizia, Alagna Walter, Nuccio Da-
niele, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, Gandolfo Michele,
Alagna Luana,  Licari Linda. 

Sono assenti n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferantelli
Nicoletta, Chianetta Ignazio, Di Girolamo Angelo, Cimiotta
Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, Milazzo Eleonora,
Milazzo  Giuseppe,  Piccione  Giuseppa  Valentina,  Rodriquez
Aldo.
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PRESIDENTE STURIANO 
Approvato all’unanimità dei presenti, 19 presenti, 19 vo-
tanti, 19 voti favorevoli. “Lettura ed approvazione verbali
sedute precedenti”. Non sono presenti verbali, considerato
che trattasi di nuova convocazione, quindi non è una seduta
di prosecuzione quindi non sono stati ancora prodotti i
verbali della seduta precedente. A questo punto passiamo
alle giustificazioni, alle comunicazioni. Quindi  giustifi-
chiamo i colleghi Rodriquez, Pino Milazzo, Eleonora Milaz-
zo, Giusy Piccione, Ignazio Chianetta, Angelo Di Girolamo
ed Oreste Alagna, che hanno dato comunicazione di non poter
essere presenti all’odierna seduta. Detto questo comunico
anche all’Aula Consiliare che non è possibile mandare in
diretta streaming la seduta odierna per motivi tecnici, in
quanto manca la concessione al Wi-Fi. Detto questo così
come concordato con  i colleghi Consiglieri partiamo dal
Prelievo del Punto 15 e successivamente all’approvazione
del  Punto 15 diamo spazio alle comunicazioni. C’erano col-
leghi Consiglieri Che erano iscritti a parlare nella seduta
precedente perché avevano delle comunicazioni da fare, dal
punto di vista anche istituzionale ed amministrativo, non è
stato possibile e li ringrazio per aver accettato la propo-
sta di fare le comunicazioni a fine approvazione della pro-
posta deliberativa. A questo punto chiedo all’Aula di pre-
levare il Punto 15. 

Prelievo del Punto numero 15 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO
“Approvazione del Bilancio Consolidato dell’Esercizio Fi-
nanziario 2017”.  Possono intervenire due a favore e due
contro. Se nessuno chiede d’intervenire metto direttamente
ai voti la proposta di prelievo. Segretario possiamo mette-
re in votazione la proposta di prelievo. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
reri Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, Gerardi Gu-
glielmo Ivan,  Meo Agata Federica, Cordaro Giuseppe, Sina-
cori Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leonardo Alessan-
dro, Arcara Letizia, Alagna Walter, Nuccio Daniele, Ingras-
sia Luigia, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana,
Licari Linda. 

Sono assenti n. 12 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferrantelli
Nicoletta, Chianetta Ignazio, Vinci Antonio, Di Girolamo
Angelo, Cimiotta Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca,
Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppam Va-
lentina, Rodriquez Aldo.
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 CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente se è possibile vorrei intervenire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sulla proposta di Prelievo
del Punto 15, 18 Consiglieri Comunali su 30, quorum richie-
sto per l’approvazione 10, la proposta di Prelievo viene
adottata all’unanimità con 18 voti favorevoli su 18 votan-
ti. Sulla proposta deliberativa era venuto meno il numero
legale nella seduta di mercoledì, proprio in fase di vota-
zione dell’Atto. Ritengo che ci sono state già le condizio-
ni per poter approfondire la proposta deliberativa, ma se
c’è qualche Consigliere che vuole intervenire per un punto
di  chiarezza,  dico  che  può  tranquillamente  intervenire.
Collega Gandolfo ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente l’altro giorno è mancato il numero legale, ma ci
sono anche delle motivazioni sulla mancanza del numero le-
gale. Noi ci stavamo approcciando a votare un atto delibe-
rativo senza che nessun membro dell’Amministrazione si fos-
se  espresso  sull’atto  deliberativo,  come  ricordava  lei
c’erano ben tre Assessori ma nessuno dei tre è stato in
grado di relazionare sul punto. Quindi anche la mancanza
del numero legale è legata alla mancanza dell’Amministra-
zione, perché c’erano ben tre Assessori, ma nessuno dei
tre, appunto, non era in condizioni di relazionale sul Pun-
to in oggetto. Siccome oggi c’è l’Assessore Licari, che è
l’Assessore deputato a trattare il punto, io inviterei la
Presidenza ad invitare l’Assessore a relazionare sull’atto
deliberativo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono altri che vogliono intervenire? Collega Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente. Concordo perfettamente Consigliere Gan-
dolfo, perché quando abbiamo trattato questo atto delibera-
tivo, il Bilancio Consolidato ho sottolineato l’importanza
del documento, perché è un documento che ha ad oggetto il
rapporto che l’Ente Comune ha, stabilisce con gli organi-
smi, gli Enti Strumentali o Società Partecipate. Quindi,
certifica lo stato patrimoniale e lo stato, diciamo così,
contabile e finanziario dell’Ente. Vista l’importanza che
ricopre questo documento ho chiesto anche un confronto con
l’Amministrazione ed essendo presente il Vice Sindaco sicu-
ramente potrà rispondere anche in merito ad alcuni inter-
venti che sono stati effettuati in Aula, devo dire, vera-
mente molto… che hanno dato un buon contributo e di cde
spunto di riflessione, quale ad esempio l’opportunità di
mantenere o meno alcuni Enti, nelle more che venga poi
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adottato quel Decreto di riordino delle Società partecipa-
te. Cioè che cosa intende fare l’Amministrazione Comunale
relativamente ad alcuni Enti Strumentali. Pertanto è neces-
sario che questo confronto venga effettuato, Presidente.
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Collega Meo. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente. Colleghi, Sindaco, Stampa e Pubblico.
Ricordo ai colleghi che questa è la terza volta che faccio
una dichiarazione di voto sulla Delibera in questione e
quindi sul Bilancio Consolidato. È giusto ed è corretto che
tutti i colleghi Consiglieri abbiamo le notizie certe e
dubbi sulla delibera in questione che è molto importante,
ma ricordo anche che il numero legale non è caduto soltanto
ieri, ma anche la volta scorsa ed erano presenti sia il
Sindaco che il Vice Sindaco, che i Tecnici inerenti in ma-
teria. Quindi Presidente dico sì è vero l’altro ieri manca-
va perché appunto mancava l’Amministrazione, perché appunto
il giorno prima era caduto il numero legale dov’era presen-
te il Sindaco ed il Vice Sindaco, comunque è l’altro ieri è
la prima volta che è caduto il numero legale, su una deli-
bera davvero importante per la città e per i servizi di
questa città. Quindi Presidente alcune cose, ovviamente,
per quanto mi riguarda potevano anche essere evitate come
la caduta del numero legale di Ieri, anzi dell’altro ieri.
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
A volte mi spiazzate con certi interventi, collega legitti-
mo il suo intervento, però ritengo che il suo obiettivo è
quello di far approvare il primo possibile un atto delibe-
rativo che l’Amministrazione ritenga giusto evitiamo la po-
lemica, evitiamo la polemica, perché il collega Nuccio ed
altri colleghi avranno le loro motivazioni valide, politi-
che, legittime, evitiamo la polemica  prima, la polemica
facciamola dopo, approviamo l’atto e poi dopo facciamolo le
polemiche.  Legittimo  l’intervento,  legittimo  tutto,  però
scusatemi è la terza volte che sto convocando, sono stato
qui, mi sono appellato al senso di responsabilità, ma con-
divido  anche  le  posizioni  dei  colleghi  che  escono
dall’Aula, anche quella è una motivazione politica. Però
non mi sta mettendo nelle condizioni adesso di dare la pa-
rola per un dibattito sulla questione. Il collega Nuccio
tirato in causa, naturalmente chiede d’intervenire. Collega
Nuccio ha la parola. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Oggi dobbiamo sforzarci tutti quanti di
evitare prese di posizioni strumentali, non servirebbe a
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nessuno, siamo chiamati oggi sì ad approvare o bocciare il
Piano in questione, il documento in questione. Però collega
generalmente chi fa, come dire, il più realista in qualche
modo, manifesta anche una piccolezza in qualche modo, per-
ché se da questi banchi o da altri banchi vi è una richie-
sta di approfondimento rispetto ad un Piano noi dobbiamo
favorire sempre e comunque la chiarezza e lo studio di tut-
ti questi atti. L’abbiamo fatto nelle Commissioni, se ci
sono colleghi per il buon funzionamento dell’Aula che vo-
gliono approfondire ancora un po’, ci sono due figure auto-
revoli per poterlo spiegare ben venga. Rispetto alla que-
stione,  di  cui  parlava  lei,  sulla  caduta  del  numero
dell’altro giorno, io non mi volevo dilungare, perché non
c’era bisogno di spiegare più di tanto, però è un dato di
fatto. Anche lei che ha un ruolo all’interno del Partito
Democratico che nasce come il partito più grande, oggi ri-
dotto abbastanza male, diciamo così, quindi le beghe inter-
ne al suo partito dovrebbero valutarle, giudicarle, trovare
le motivazioni magari fuori da quest’Aula, però potrebbe
anche essere questa l’ennesima occasione per l’Amministra-
zione tutta e per i Gruppi che la sostengono di fare un po’
di autocritica ed un po’ valutare dei piani di rilancio e
capire se una città, la quinta della Sicilia può essere am-
ministrata riconoscendo e lì mi dichiaro colpevole o fra i
responsabili della caduta del numero legale, perché spetta
sostenere l’azione politica a chi condivide l’azione poli-
tico di un’Amministrazione. Il fatto che non riusciamo a
garantire 12 persone, non 16 o 18 come eravamo quando siamo
stati eletti è grave. Se vogliamo farla passarla per caval-
leria lo faremo, io non andrò oltre, non affronterò oltre
la questione, ma ogni tanto la politica serve anche a que-
sto, se decidiamo di fare politica in quest’Assemblea, per-
ché non può essere tutto ridotto allo scontro, alla fazio-
ne, ogni tanto c’è il segnale politico. Quando uno chiede o
fa un invito e non riceve mai una risposta, non gli rimane
altro che manifestare il proprio dissenso con le azioni e
con gli strumenti che ha: Lo strumento che abbiamo noi o
quando non si rivedono più in quest’Amministrazione non ba-
rattando emendamenti o buttando il bambino all’acqua spor-
ca, perché questo sarebbe sempre sbagliato, lo strumento
che abbiamo è quello di manifestare l’incapacità di garan-
tire il buon funzionamento dei lavori d’Aula e questa è una
responsabilità che prima ancora che a noi spetta a chi so-
stiene quest’Amministrazione, decretiamo che ad oggi non ci
sono 12 persone in grado di sostenere l’Amministrazione,
questo era tutto il quadro. Dopodiché rispetto alla polemi-
ca sull’approfondimento o meno, c’è un Funzionario eccel-
lente, un Amministratore che ha responsabilità rispetto al
Bilancio e quant’altro, approfondiamo ancora un po’ e poi
lo mettiamo in votazione, non vedo quale sia il problema. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole intervenire? Se ci sono altri interventi, diver-
samente mettiamo la relazione. Collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Posso anche intervenire dopo l’approvazione dell’Atto, non
ci sono problemi, anzi così faccio anche la dichiarazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se ritenete che è necessario l’intervento del Vice Sindaco
può intervenire il Vice Sindaco. Vice Sindaco se vuole in-
tervenire può intervenire. 

VICE SINDACO LICARI 
Grazie signor Presidente. Signori Consiglieri. È vero che
questo è un Atto molto importante, forse un po’ meno per il
nostro Comune, ma indubbiamente per gran parte dei Comuni
italiani è un atto fondamentale, il Legislatore l’ha posto
sempre con più forza e con più evidenza e quello che fino
all’anno scorso era un po’ più blando, da quest’anno è mol-
to più incisivo, dal prossimo e dai prossimi ancora di più.
Spiego che cos’è il Bilancio Consolidato e per il Legisla-
tore ha posto quest’importanza ed il perché su Marsala è
relativo. In Italia purtroppo c’è un proliferare di compar-
tecipate, al punto tale da snaturale quello che è il debito
degli Enti Locali nel Paese Italia. Alcuni Comuni, grossi
Comuni se consideriamo il Rendiconto del Bilancio, il Ren-
diconto è positivo, quindi sotto un aspetto una questione
molto, diciamo, in ordine, se poi si va ad un ragionamento
di Consolidato alle varie compartecipazioni la situazione è
devastante, perché parecchi Comuni scaricano sulle compar-
tecipate, sugli altri Enti correlati l’aggravio di debito.
Quindi il Legislatore sta ponendo e pone dei limiti. Intan-
to con una serie di appesantimento di procedure per far de-
sistere il più possibile all’utilizzo di Compartecipate.
Noi sappiamo che in alcuni anni dov’è lievitato il debito
pubblico del Paese Italia sono profilati di pari passo le
compartecipate e spesso venivano utilizzate più per attivi-
tà clientelari, per determinare un incremento di posti di
lavoro ed altro, che per necessità di buon funzionamento
dell’Ente. Il Legislatore ha incominciato a porre una revi-
sione dell’utilizzo distorto di quelle che sono le compar-
tecipate e quindi una serie di provvedimenti che di fatto
ne rallentano il loro utilizzo o di dismetterle ove è pos-
sibile. Rientriamo nella situazione del Comune di Marsala
che quindi per avere e faccio un excursus per quanto ri-
guarda il Bilancio dello Stato nella stessa fattispecie,
perché in un primo momento si considerato il Bilancio dello
Stato solo come Bilancio dello Stato, poi in termini di Co-
munità Europea si è posta l’esigenza di avere il debito
complessivo del Paese Italia. Quindi considerato non solo
il Bilancio dello Stato, ma il debito complessivo che aveva
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lo Stato Italiano con i vari Enti Locali, Regione e Compar-
tecipate tutte sparse e lì si è incrementato a dismisura,
cosa che non abbiamo fortunatamente per la Città di Marsa-
la. Se noi andiamo di fatto il Consolidato del Bilancio di
Marsala non è altro che la fotocopia del Rendiconto che è
stato  appena approvato in Consiglio Comunale, perché si
tratta di Enti Compartecipati al 100% dal Comune, quindi
che già i trasferimenti, i costi ed i ricavi delle compar-
tecipate sono già dentro il Bilancio Comunale. Nella fatti-
specie sono l’Ente Mostra Pittura e Marsala Schola. Tranne
l’Ente Mostra Pittura è rilevante solo per il patrimonio
extra al Bilancio, cioè se noi vediamo la capitalizzazione
del patrimonio del Comune, quindi il Bilancio del Rendicon-
to, il Patrimonio rilevante, quello sì, perché credo che
oltre 1,6 milioni di patrimonio è dovuto ai quadri che noi
abbiamo in quell’Ente che non è inserito nel Rendiconto,
quindi in termine di patrimonio, mentre per quanto riguarda
la gestione è integralmente dentro il Bilancio, tra l’altro
anche molto irrisorio rispetto al volume di cessione, quin-
di sui 180.000,00 euro grossomodo. Stessa cosa su Marsala
Schola, la gran parte dei crediti e debiti di Marsala Scho-
la sono dentro il Bilancio Comunale, quindi nel Rendiconto
tranne che per poche migliaia di euro che si tratta di tra-
sferimenti, si tratta di questioni che gestiscono diretta-
mente su Marsala Schola. Quindi complessivamente se noi an-
diamo a vedere dai dati il Rendiconto del Comune di Marsala
rapportato al Bilancio Consolidato la variazione è di qual-
che migliaio di euro. Il Legislatore prima si è posto il
problema di considerato ed è il motivo per il quale noi non
siamo venuti l’anno scorso in Consiglio Comunale per il
Rendiconto, perché era il rapporto del Parametro del 10% di
rilevanza  tenuto conto del totale attivo del patrimonio
netto e dei ricavi caratteristici, cosa che non era nessun
Ente. Oggi il Legislatore, del 2017 ha posto il problema di
quelli  che  sono  al  100%  a  partecipazione  comunale.  Dal
prossimo anno ci sarà il problema che scenderà il rapporto
del 10%, forse scenderà anche al 3% quindi si potrebbe am-
pliare il perimetro. Come sapete, non so se è stato già
detto, non c’ero e mi dispiace per questo, qual è il peri-
metro del Bilancio Consolidato, quali sono le compartecipa-
te tutte. Quindi, abbiamo già con questo fatto con delibera
di Giunta, abbiamo definito qual è il perimetro… l’area del
Consolidamento che riguarda l’Istituzione Marsala Schola e
l’Ente Mostra di Pittura che sono e che faranno parte del
Bilancio Consolidato perché c’è una partecipato al 100% da
parte dell’Ente Comune e pertanto a norma vigente del 2017
ne obbliga l’inserimento nel Partecipato, gli altri dove
non c’è una partecipazione al 100% e che comunque non hanno
una rilevanza del 10% rispetto a quei parametri che abbiamo
detto che riguarda il Consorzio Universitario della Provin-
cia di Trapani, che ha una partecipazione al 45%, 45 e 86
ma non rientra nei parametri del 10%; il Consorzio Trapane-
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se per Legalità e Sviluppo che per noi è lo 0,9%; il Con-
sorzio Universitario Campus Biomedico non ha rilevanza ed è
al 45,98%; il Fondo Distretto Turistico è sempre a parteci-
pazione; l’ATO Terra dei Fenici che è una società in liqui-
dazione e comunque al 55,97%; le SRR che a differenza degli
altri Comuni dove svolge un’attività di Servizio e quindi
lì ha rilevanza, la SRR Trapani Nord ha semplicemente una
gestione amministrativa e che comunque ha una partecipazio-
ne al 26,32 e quindi non rientra come partecipazione, ma ha
una rilevanza per le caratteristiche dell’SRR Trapani Nord
2, mentre le altre SRR che hanno all’interno lo svolgimento
di servizio la rilevanza abbondantemente lo supera oltre il
10%, così come il GAL ed il Mouse (?)che non rilevanza e né
partecipazione al 100%. Cosa diversa e che comunque è Bor-
derline per l’inserimento o meno, ma l’esiguità dell’entità
riguarda il Centro Internazionale Studi Regimentale Gari-
baldini e Centro Internazionale Studi Fenicio Punico e Ro-
mani. Si tratta di Enti che hanno semplicemente un contri-
buto intorno ai 6.000,00/7.000,00 euro e che quindi tale ad
essere completamente irrilevante, anche se una cosiddetta
partecipata al 100%, perché riguarda semplicemente un tra-
sferimento da parte del Comune all’Ente che svolge la pro-
pria  attività  ma  che  non  ha  né  un  patrimonio  e  né
nient’altro e quindi pertanto, per questa motivazione non
l’abbiamo,  come dire, per non appesantire un documento.
Mentre le due istituzioni, per le motivazioni che abbiamo
detto le abbiamo inserite. Ripeto guardando la realtà della
città di Marsala, a differenza di altre città, il Consoli-
dato non è altro che la fotocopia di quello che è stato il
Rendiconto appena approvato. Anche lì mentre per il 2017
siamo  ad una straordinarietà di atto amministrativo dal
prossimo anno, per quelle motivazioni e per quel discorso
che avevo detto prima, del Legislatore che sta cercando di
porre sempre più freni e limitazione all’uso delle compar-
tecipate diventerà invece ordinario, quindi dal 2018 tutti
gli Enti dovranno obbligatoriamente e tra l’altro il legi-
slatore si è posto, giustamente il problema di limitare al
ricorso dell’approvazione così che avveniva fino all’anno
precedente di Giunta e che invece le compartecipate, imma-
ginate città come Palermo e di quello che potrebbe essere
la …(parola non chiara)… ed altro, cioè l’entità delle com-
partecipate, vi dico Bologna o peggio ancora, se guardate
Roma, il Bilancio Consolidato è tutt’altra cosa rispetto al
Rendiconto del Bilancio del Comune di Roma, perché in quel
ragionamento diventa irrilevante quasi ed irrisorio quello
che è l’apporto del Comune di Roma se consideriamo invece
il Consolidato complessivo con tutte le altre compartecipa-
te che l’Ente ha. Però appunto trattandosi di una questione
così importante e dell’utilizzo delle compartecipate che
possono sfuggite, il Legislatore ha posto e dico che ha
fatto anche bene che sia il Consiglio Comunale poi ad ap-
provarlo perché dovrà tenere conto, ripeto per Marsala è un
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qualche cosa che non incide, che rientra nell’atto dovuto
perché non è altro che una riproposizione dello stesso Ren-
diconto, ma immaginate il Consigliere del Comune Capitolino
che si trova al Consolidato della Città di Roma che si tro-
va ad approvare e prendere atto di qualche cosa che è com-
pletamente diverso rispetto a quello che è ha approvato
qualche mese prima con il Rendiconto, tra l’altro mi risul-
ta che parecchie città ancora hanno difficoltà ad approvare
anche il Rendiconto oltre che il Consolidato. Io penso di
chiudere qui, se c’è necessità sono a disposizione even-
tualmente ad ulteriori chiarimenti, ma meglio di me sotto
quest’aspetto c’è il Dottor Angileri, dove abbiamo la for-
tuna di avere  a Marsala uno dei maggiori esperti in termi-
ni di Bilancio e specialmente di Bilancio Armonizzato, poi
il 118, come gli ho detto tra virgolette, che è un esperto
di Bilancio, però con l’Armonizzato qualche difficoltà ce
la siamo posti chi era dentro a ragionare di Bilanci, per-
ché per me era più uno studio, diciamo, scolastico. Oggi di
mestiere non vado più a ragionare su Bilanci Armonizzati,
chi invece ci lavora tutti i giorni, noi abbiamo la fortuna
a Marsala di avere uno degli esperti a livello nazionale,
per quanto riguarda il Bilancio Armonizzato, che non è cosa
semplice, perché anche qui in questa distinzione, giusta-
mente il Legislatore, al vecchio sistema a cui tutti erava-
mo abituati, al Bilancio di Competenza, al Bilancio pubbli-
co di per sé, determina un ibrido, ecco perché le profes-
sionalità sono molto molto ridotte perché non è né un Bi-
lancio privato dove tutti noi, molti di noi eravamo a cono-
scenza e sappiamo come si va a gestire e qui abbiamo esper-
ti e professionisti su un Bilancio privato, altri esperti
di Bilancio Pubblico l’ibrido che quello dell’Armonizzato
che non è né privato e né pubblico, gli esperti sono pochi,
anche le softhouse sono in difficoltà, motivo per il quale
per esempio noi sull’approvazione del Rendiconto, nonostan-
te lo facciamo il più veloce possibile, gli Uffici sono
quanto più pronti possibili, incappiamo nelle difficoltà
delle softhouse a gestire quei programmi che devono far
passare dalla competenza economica alla competenza finan-
ziaria e viceversa. Vi ringrazio per la vostra attenzione,
sono a disposizione per ulteriori approfondimenti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente. Vice Sindaco sì è vero che il Consolida-
to in fondo è una fotocopia del Rendiconto 2017, per altro
anche quanto è contenuto nel corpo della Delibera l’abbiamo
già riscontrato nel DUP, quindi sapevamo di che cosa effet-
tivamente parlavamo. Allora il problema è essenzialmente
adesso politico. L’Amministrazione ha intenzione di recepi-
re questo monito secondo il quale è bene cominciare a ri-
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durre gli sprechi. È bene cominciare a valutare con serietà
quindi fare una seria ricognizione delle partecipate che
devono essere mantenute e di quelle che potrebbero essere
soppresse? Se l’Amministrazione Comunale ha intenzione di
recepire questo che è sicuramente quanto penso tutti noi
chiediamo,  proprio nell’ottica di quello che lei sempre
sottolinea, lo Spending Review, ecco per esempio si potreb-
be procedere perché l’attenzione durante la Seduta Consi-
liare scorsa si è concentrata sull’Ente Mostra di Pittura
Contemporanea a cui eroghiamo una cifra un indifferente, si
potrebbe procedere ad esempio, ad avvicinare attività simi-
lari, il comune denominatore è la cultura, parlo dell’Ente
Mostra, Centro Studi Garibaldini, Centro Fenicio – Punici e
quant’altro, perché credo che proprio le direttive stanno
anche a quella Legge a cui ha fatto riferimento il Dirigen-
te Vicario siano proprio quelle, cioè economizzare, evitare
gli sprechi, una serie ricognizione responsabile, ma come
quelle direttive si debbono attuare? Ecco il problema è lì,
quindi che cosa vuol dire come? Io ho letto qualche cosa e
mi pare di aver capito che la volontà è quella proprio di
integrare attività similari, procedere ad una vera e pro-
pria fusione tra Enti che hanno il medesimo denominatore,
in questo caso io parlo della cultura, evidentemente. Allo-
ra  dico  la  volontà  dell’Amministrazione  possiamo  sapere
qual è? Io prenuncio Presidente che voterò favorevolmente
questa proposta di delibera solo per venire incontro alle
istanze delle persone che aspettano l’approvazione del Con-
solidato, mi riferisco agli autisti dello SMA, alla mobili-
tà e quant’altro, però Vicesindaco è importante che fin da
questo momento, perché guardi io ritengo che approvato que-
sto Strumento, cari colleghi, ci si debba veramente sedere
attorno ad un Tavolo e cominciare a razionalizzare nel vero
senso  della  parola,  Vice  Sindaco,  quindi  procedere  ad
un’attenta disamina degli Enti che vanno mantenute e con-
trollati, perché io credo anche che il concetto di control-
lo di gran lunga abbia superato quello di semplice parteci-
pazione, controllati nel loro andamento, nella loro conta-
bilità, nell’efficacia, nella capacità di erogare veramente
i servizi. Io ritengo e ribadisco ancora che per me il con-
cetto di controllo è superiore a quello di semplice parte-
cipazione. Allora sarà bene veramente cominciare a lavorare
su questo cari colleghi. Vice Sindaco mi può rispondere
alla domanda? Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se  ci  sono  altri  interventi  facciamo  intervenire  e  poi
chiudiamo la discussione. Collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente. Colleghi e tutti i presenti, Vice Sinda-
co. Intervengo anche a seguito di quello che diceva la col-
lega. Io ricordo che quando siamo stati chiamati a votare
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sullo scioglimento di Marsala Schola a seguito della vota-
zione ero la prima firmataria insieme al mio Gruppo ed a
altri colleghi di un atto d’indirizzo dove si parlava di
razionalizzazione delle partecipate e fra l’altro per dare
seguito a quanto era stato votato favorevolmente dall’Aula
anche in Commissione, nella II° Commissione che presiedo si
è discusso dell’argomento ed è stato invitato anche il Vice
Sindaco. Abbiamo parlato, ricorderà, dell’opportunità per
lo meno se non altro di fare un grande contenitore cultura-
le e quindi di fare in modo che l’Ente Mostra e Marsala
Schola  potessero  diventare  un  unico  organismo,  proprio
nell’ottica del risparmio, nell’ottica della razionalizza-
zione non solo della spesa ma anche del lavoro. Questo è
avvenuto circa, no forse più di un anno fa e non abbiamo
avuto più riscontro, non è arrivata nessuna proposta, quin-
di mi associo a quanto chiesto da Lei anche perché l’altro
giorno contavamo di riprendere quest’argomento e di trat-
tarlo in maniera si spera, conclusiva, definitiva, ma ab-
biamo  bisogno  di  capire  cosa  l’Amministrazione  intende
fare. La proposta certo potrebbe partire anche da Gruppi
Consiliari,  può  portare  dalla  stessa  Commissione,  ma  è
chiara una volontà dell’Amministrazione che è bene che si
assuma la responsabilità di decidere e di mandare una deli-
bera, della scelta chiara che intende fare. Grazie Presi-
dente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Sinacori. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie signor Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessori,
Dirigenti e Funzionari. Io a questo punto non volevo inter-
venire perché l’avevo fatto la volta scorsa quando pensavo
che si riusciva a votare l’atto deliberativo, poi magari mi
riservo di intervenire su questo punto per la dichiarazione
di voto, però io desidero che lei sappia, Assessore, se ma-
gari la volta scorsa l’Assessore Annamaria Angileri per co-
municazione non siete riusciti a sentirvi, che io ho chie-
sto a grande voce la nomina del Consiglio D’Amministrazione
di Marsala Schola. Per me diventa un atto indifferibile in
quanto questo Consiglio Comunale ha espresso una volontà
politica, adesso vi prego non nascondiamoci dietro i costi
di quest’operazione. Io vi prego. Secondo il mio parere
quello che deve avvenire nella Città di Marsala se ancora
tocca a noi, nel senso di Amministrazione e Consiglio gui-
dare le sorti di questo anno e mezzo di Consiliatura, deve
avere un approccio diverso. Il Consiglio Comunale ha deciso
che Marsala Schola deve rimanere. Marsala Schola per statu-
to oltre ad una sua classe burocratica dove voi avete ot-
temperata con la nomina della dottoressa Celona a Direttore
ha bisogno di un Consiglio D’Amministrazione che si assuma
responsabilità politiche nei confronti di obiettivi chiari
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e precisi. Io non posso andare a dire a Ciccio Patti, a Ni-
cola Fiocca ed a Peppe Fazio che non sono riusciti a far di
Marsala Schola un organismo che funzioni. Io non posso non
andare a Marsala Schola per discutere di cose importanti
perché ogni volta correttamente il Direttore ed il persona-
le mi aggredisce nel senso giusto e buono del termine civi-
le perché non ce la fa più. Quindi a questo punto noi su
Marsala Schola dobbiamo togliere l’equivoco. Il Consiglio
Comunale ha detto che vuole Marsala Schola prendetene atto,
prendetene atto, nominate il Consiglio d’Amministrazione.
Ragioniamo attorno al tavolo del Consiglio Comunale collega
Consigliera Arcara, il Tavolo che io riconosco è solo que-
sto, sulla delibera delle partecipate, è stata una domanda
specifica che ho posto al dottor Angileri il quale mi ha
detto che ci sarà una ricognizione che sarà oggetto di di-
scussione in Consiglio Comunale. Bene su questo punto credo
che non possiamo più avere idee poche chiare, dobbiamo ca-
pire quelle che tenere e quelle che lasciare, dobbiamo giu-
ridicamente uscire fuori da tutti gli equivoci che ogni
volta ci vedono è partecipata, no è Ente Strumentale, non è
partecipata, questo è quello. A questo punto su questa fac-
cenda io reitero l’invito, spero che al più presto possibi-
le Marsala Schola abbia un suo Consiglio d’Amministrazione.
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Daniele Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Molto brevemente volevo soffermarmi su
alcuni  aspetti  che  abbiamo  valutato  il  Commissione,  su
quanto ci relazionava il dottor Angileri, perché si è par-
lato di Ente Mostra di Pittura. Quando votammo la proposta
di scioglimento di Marsala Schola io votai favorevolmente
allo scioglimento considerato lo storico che c’era stato,
il perché era nato quell’Ente e perché oggi mantenerlo in
qualche modo autonomo rispetto al Comune potrebbe essere
uno spreco e faccio lo stesso parallelo con l’Ente Mostra,
che è analoga secondo me la situazione. Il dato è mantenere
dei doppioni rispetto alla contabilità, rispetto agli Uffi-
ci Legali, rispetto alle utenze, molte di queste cose. Io
non so perché rispetto a Marsala Schola quest’operazione
che io condividevo se la ripresenterete continuerò ad esi-
tarla favorevolmente, considerato com’è cambiata la norma-
tiva di un tempo rispetto all’oggi, lo stesso ragionamento
per l’Ente Mostra di Pittura, che a scanso di equivoci per
me rappresenta un patrimonio della città perché lo è, e lì
non  parlerei più collega di sprechi nell’erogare somme,
perché se andiamo a vedere noi di fatto paghiamo gli sti-
pendi a quell’Ente, di fatto i trasferimenti che noi elar-
giamo sono quelli. Io porrei il problema dell’ottimizzazio-
ne delle risorse, non di spreco, perché quel complesso ri-
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guarda veramente un patrimonio importante, oltre che per i
quadri che noi deteniamo. Ma determinati funzionari distac-
cati ed autonomi, quando potrebbero dare una mano ed aiuto
ad un collettore unico magari, ma al settore delle Politi-
che Culturali, potrebbe essere un qualche cosa di diverso.
Io chiedo all’Assessore Licari perché nei tre anni abbiamo
puntato su Marsala Schola e meno, ovviamente per la mole di
risorse che gestisce Marsala Schola e per il complesso la-
voro che fanno, ma perché non si è operato lo stesso ragio-
namento sull’Ente Mostra. Ricordo che quando venne rinomi-
nato il Consiglio D’Amministrazione di quell’Ente per me si
consumò  un’occasione  mancata,  perché  in  quell’Occasione
l’Amministrazione, parliamo di un Consiglio d’Amministra-
zione dove non ci sono gettoni di presenza o corresponsione
di danaro, però non ricordo che si operò una scelta nella
qualità dei membri da nominare rispetto alle competenze e
le assicuro che in questa città di persone che operano
nell’Arte e di artisti veri ce ne stanno molti, si preferì
la scelta della … (parola non chiara)… doveva fare quelle
nomine. Quindi che si operi nella direzione dell’unico com-
plesso culturale considerando che la questione è filosofica
dottor Licari, l’idea che la cultura rispetto a quanto di-
ceva un Ministro, con la cultura si mangia, con la cultura
si fa reddito, perché investire in cultura può produrre
economia e quel Polo dovrebbe tornare a 360 gradi dal mio
punto di vista sotto il controllo dell’Amministrazione Co-
munale, con funzionari che continuerebbero la propria opera
dando una mano in più, però, ad un intero settore che lan-
gue dal punto di vista gestionale, quindi ci tenevo a fare
solo quest’appunto come contributo alla discussione in una
prospettiva: state valutando una possibilità di replicare
l’operazione di Marsala Schola sull’Ente Mostra di Pittura?
Come valutereste un’operazione di questo tipo, che io spo-
serei, dovremmo cambiare solo la denominazione colleghi,
non  parliamo di soppressione, perché l’idea di sopprime
l’Ente Mostra significa distruggere, ma ottimizzare quello
che abbiamo, un patrimonio che abbiamo e fruttare molto di
più se messo a sistema con tutte le altre realtà. Sono in
linea con i ragionamenti che abbiamo fatto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Nuccio forse ha dimenticato che c’è un atto
d’indirizzo del Consiglio Comunale: non sopprimiamo Marsala
Schola, creiamo un unico contenitore ve mettiamo assieme
una serie di contenitori culturali compreso anche…. li ot-
timizziamo. Li ottimizziamo. Invito i colleghi ad entrare.
Se vuole intervenire ne ha facoltà. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Vice Sindaco, Assessore, Colleghi. Ine-
rente  alla  compartecipate  visto  l’idea  strutturata  come
Marsala Schola e l’Ente Mostra Pittura con l’atto d’indi-
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rizzo che lei diceva Presidente di una fusione di queste
compartecipate, credo che per i trasporti della città di
Marsala, io l’ho detto in seduta di Bilancio di Previsione,
mia credo che sia arrivata… l’Amministrazione non so se
condivide o meno questa scelta di fare una compartecipata
per i trasporti, perché la quinta città della Sicilia, an-
cora noi siamo con la SMA, che è soltanto un titolo, perché
noi la chiamiamo SMA, ma alla fine non è un’Azienda Autono-
ma è ancora gestita dal Comune e spesso i disservizi che
arrecano ai trasporti locali, soprattutto chi dalle contra-
de  si  sposta  al  Centro  non  viene  vista  ancora  come
un’azienda di trasporta, ma viene vista un Ufficio Comuna-
le. Visto e considerato che l’Amministrazione sta investen-
do tanto sui trasporti considerando anche le risorse euro-
pee per l’acquisto di nuove autobus se è possibile, diciamo
fare, una compartecipata con i giusti crismi e gettare le
basi che il trasporto possibile urbano che sia il trasporto
disabile, che sia trasporto scuolabus o che sia trasporto
pubblico locale sia gestito da un’azienda realmente che non
rientra nei canoni del Comune e della burocrazia comunale,
che sia quasi autonoma per cercare di arrecare meno disser-
vizi alla Città. Questo, ripeto, è una mia idea, le città
vicine guardando Trapani o Palermo o altre città i servizi
pubblici locali sono autonomi dagli Uffici Comunali, se è
possibile creare realmente questa compartecipata tra il Co-
mune di Marsala e la SMA, potrebbe nei prossimi anni diven-
tare un Ente autonomo come una compartecipata. Grazie Pre-
sidente. Presidente se è possibile volevo ascoltare il Vice
Sindaco su che cosa ne pensa di questa proposta. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate le proposte saranno poi successivamente elaborate,
stiamo votando in questo momento sull’atto deliberativo in
questione. Si parla di quello che sono già gli Enti in que-
sto momento strumentali calati nell’atto deliberativo, sul
resto discutiamo e vediamo quello che si deve fare. Vice
Sindaco  se vuole rispondere cortesemente ed anche molto
breve come intervento. 

VICE SINDACO LICARI 
Brevemente  rispetto  alle  interessanti  sollecitazioni  che
venivano dall’Aula. Partendo dalla Consigliera Arcara, che
cosa ha fatto? Ha colto un segno, sulla Spending Review e
come utilizzare al meglio le risorse e non sprecarle. La
proposta di scioglimento di Marsala Schola nasceva proprio
da questa fattispecie, perché ormai la gestione di quel
servizio, non la dilunga su com’è stata originata a quello
che oggi il Legislatore ha posto semplicemente con un ag-
gravio di spesa e non più giustificabile perché è un dop-
pione di una serie di servizi. Non abbiamo considerato an-
che l’Ente Mostra, perché oggi ed in questo momento l’enti-
tà ed il costo della gestione dell’Ente Mostra è irrilevan-
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te rispetto a quello che è la questione di Marsala Schola,
ma purtuttavia si può comunque ragionare e cambiare le im-
postazioni, così come è intendimento quello del Centro In-
ternazionale Studi Garibaldini e Fenicio – Punici cambiare
l’impostazione, passare da com’erano nati di Centro, quindi
come una sorta di società ad una sorta di comitati che ab-
biamo lo stesso valori, ma dal punto di vista burocratico
questo ne può snellire ulteriormente alla luce delle novità
introdotte dal Legislatore per evitare quest’appesantimento
si possono trasformare in Comitati a supporto, in ausilio
all’Amministrazione riguardando lo Studio Fenicio – Punico
o a quello Garibaldino cambiando la natura ma non la so-
stanza  delle  cose,  quindi  quello  che  avevamo  fatto  era
quello,  lo  scioglimento  di  Marsala  Schola  nasceva  da
quell’Idea di ridurre i costi in più duplicati, perché è
era  quello  che  diceva  il  Consigliere  Ingrassia  sotto
quest’aspetto, collegandoci con il Consigliere Nuccio si
potrebbe pensare che cosa diversa è l’Ente Mostra rispetto
a Marsala Schola, perché Marsala Schola non è altro che
settore esternalizzato quindi è un doppione, oggi a tutti
gli effetti, perché il costo del personale è come il costo
del Comune, non ha nessun altra, allo stato oggi che ne
giustifichi un’ulteriore gestione esternalizzata. Cosa di-
versa potrebbe essere invece una valutazione che dobbiamo
fare tutti assieme per quanto riguarda la cultura. Con la
cultura si mangia è vero, perché si potrebbe anche pensare,
l’Ente che è nato sotto alcuni aspetti che possa diventare
una Fondazione, fare un qualche cosa che inserisca anche i
privati, perché di cultura Marsala è ricca e potrebbe met-
tere lì tutta una serie di contenitori culturali ma non ge-
stirei come una questione di servizi, Marsala Schola gesti-
sce i servizi, alla stessa stregua di altri settori, sport
ed altro. Cosa diversa è la gestione della Cultura, noi ab-
biamo contenitori culturali importanti. Marsala è tra le
poche che ce l’ha. Tra l’altro nei nostri due bellissimi
teatri importanti, che nella Sicilia Occidentale sono poche
ad avere città in questi teatri e tutto quello che c’è si
potrebbe creare una Fondazione con una gestione con i pri-
vati e di cultura si potrebbe parlare, oltre ad arricchire
ulteriormente la cultura, uno potrebbe diventare anche un
volano economico, soprattutto sotto l’aspetto poco cultura-
le per la mia delega, ma non sono così con la cultura ari-
do, ma la guardo sotto alcuni aspetti, ma guardando dal mio
punto di vista potrebbe essere uno strumento, un’opportuni-
tà per creare economia e rilancio della cultura, quindi la
metterei sotto un altro aspetto, ma riguarda una questione
mia personale, ha detto bene il Consigliere Sinacori ed è,
ormai così come abbiamo fatto il Direttore di Marsala Scho-
la, perché abbiamo preso la volontà correva l’obbligo e
corre l’obbligo di dotare l’Ente di un Consiglio di Ammini-
strazione per com’è previsto lo statuto. È una nomina che
riguarda il Sindaco, quindi di sua competenza, io non farò
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altro che sollecitarne ancora di più la nomina che con atto
sindacale il Sindaco dovrà predisporre perché non ci sono
le condizioni, fermo restando che il Consiglio alla luce
delle normative, alla luce di quello che è possa anche ri-
vedere ed alla luce di quell’atto d’indirizzo ci si sediamo
attorno ad un tavolo e rivediamo come gestire al meglio
queste risorse esterne al Bilancio. Così come invece una
Consolidata ed una partecipata va fatta e siamo in ritardo,
come ha detto bene e centrato l’argomento il Consigliere
Ferreri, perché quella va gestita da partecipata. La ge-
stione nostra dei trasporti è un errore. Noi dobbiamo co-
munque procedere, però anche lì ci sono tre opzioni e prima
di procedere è opportuno che ci si sieda attorno ad un Ta-
volo e decidiamo quali delle tre opzioni. L’opzione più im-
portanti dal punto di vista economico è quella dell’ester-
nalizzazione della gestione operata ad un terzo che va in
concessione, quindi gli diamo la concessione dei trasporti.
Nei Comuni al Nord funziona perfettamente ed economicamente
regge, non sappiamo se nella nostra realtà vi sono soggetti
che possono gestire la struttura. L’opzione è una comparte-
cipazione pubblico – privata di solito questo non ha sorti-
to un grande risultato, oppure l’opzione numero tre, se
siamo  tutti  d’accordo  è  quella  dell’Azienda  Speciale  o
Azienda  Comunale,  a  totale  compartecipazione  pubblica  e
quindi con partecipazioni delle risorse comunali e lì ag-
giungerei oltre ai trasporti il discorso anche del parcheg-
gio, quindi fare una gestione unica, la gestione trasporti
e gestione parcheggi, che potrebbe essere funzionale. Que-
sta è una cosa che ormai abbiamo una sorta di, in questi
due anni, in un anno e mezzo- due anni ci si può ragionare
e  gestire  al  meglio  queste  opzioni  in  maniera  oculata,
quindi con la gestione esternalizzazione della cultura e la
gestione  dei trasporti. Io sarei sempre dell’avviso per
quanto riguarda la gestione di Marsala Schola, oggi ero un
grande sostenitore dell’esternalizzazione di Marsala Scho-
la, oggi a norma vigente forse sarebbe opportuno rivedere
in un contesto più complessivo l’internalizzazione e la ge-
stione di Marsala Schola. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sto cercando di prendere provvedimenti, purtroppo funziona
anche in questo modo. Ci sono altri interventi? Se non ci
sono altri interventi metto direttamente in votazione la
proposta deliberativa. Mi dispiace e mi continuo a dispia-
cere che chi dovrebbe prendere provvedimenti in questi anni
non li ha mai presi, anzi ha alimentato questo genere di
situazione. Purtroppo poi si arriva ad un punto tale dove…
è questo poi l’atteggiamento. … (intervento fuori microfo-
no)… Scusate quanti ne siamo presenti in questo momento sul
Registro? Segretario proceda con la votazione.  Chiedo scu-
sa siamo in fase di votazione un po’ di silenzio.  
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Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
reri Calogero, Coppola Flavio, Meo Agata Federica, Cordaro
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leo-
nardo Alessandro, Arcara Letizia, Angileri Francesca, Ala-
gna Walter, Galfano Arturo, Alagna Luana,  Licari Linda. 

Hanno votato “Astenuto” n. 2 Consiglieri: Nuccio Daniele,
Ingrassia Luigia. 

Sono assenti n. 14 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferrantelli
Nicoletta, Chianetta Ignazio, Marrone Ignazio, Vinci Anto-
nio, Gerardi Guglielmo Ivan, Di Girolamo Angelo, Cimiotta
Vito, Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe,
Piccione  Giuseppa  Valentina,  Gandolfo  Michele,  Rodriquez
Aldo.

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione 16 Consiglieri Comunali su
30, quorum per l’approvazione 9, la proposta deliberativa
viene approvata con 15 voti favorevoli e 1 astenuto. Chiedo
ai presenti di dare immediata esecutività alla proposta de-
liberativa. Rettifichiamo, avete fatto a dirlo. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Avete fatto bene a dirlo. Vi invito tutti ad essere più…
evidentemente non ho capito bene, quindi Nuccio è astenuto,
14 e 2 astenuto, con l’astensione del Consigliere Nuccio e
Ingrassia. 

PRESIDENTE STURIANO 
Comunichiamo nuovamente l’esito della votazione. Risultano
presenti alla votazione 16 Consiglieri Comunali su 30, quo-
rum richiesto per l’approvazione 9, la proposta viene ap-
provata con 14 voti favorevoli e 2 astenuti. Chiedo di dare
immediata  esecutività  alla  proposta  deliberativa.  Consi-
gliere Coppola siamo in fase di votazione sull’immediata
esecutività dell’atto deliberativo, quindi siamo sempre in
16 per alzata e seduta chi è favorevole rimane seduto e chi
è contrario si alzi. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per alzata e se-
duta, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Fer-
reri Calogero, Coppola Flavio, Meo Agata Federica, Cordaro
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriquez Mario, Coppola Leo-
nardo Alessandro, Arcara Letizia, Angileri Francesca, Ala-
gna Walter, Nuccio Daniele, Ingrassia Luigia, Galfano Artu-
ro, Alagna Luana,  Licari Linda. 

21Consiglio Comunale del 02/11/2018



Sono assenti n. 14 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferrantelli
Nicoletta, Chianetta Ignazio, Marrone Ignazio, Vinci Anto-
nio, Gerardi Guglielmo Ivan, Di Girolamo Angelo, Cimiotta
Vito, Genna Rosanna, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe,
Piccione Giuseppam Valentina, Gandolfo Michele, Rodriquez
Aldo.

PRESIDENTE STURIANO 
Segretario 16 presenti, non ci sono astensioni, 16 voti fa-
vorevoli  sull’immediata  esecutività.  Quindi  l’immediata
esecutività viene approvata con 16 voti favorevoli su 16
votanti. Per dichiarazione di voto chi voleva intervenire
per dichiarazioni di voto ne ha facoltà. Collega Alagna. 

CONSIGLIERE ALAGNA WALTER. 
Signor Presidente, signor Vice Sindaco, Assessore, Dirigen-
ti, colleghi. Io ho partecipato alla votazione signor Pre-
sidente, ho votato favorevolmente un atto amministrativo
che di fatto rispecchia i conti già passati e ne riporta
dati certi. Su questo Atto Amministrativo, signor Presiden-
te, un confronto politico credo che sia, come dire, non op-
portuno, perché di fatto lo possiamo considerare come un
Conto Consuntivo di un’attività amministrativa già trascor-
sa e quindi c’è poco da confrontarsi. Ma signor Presidente
in Aula ho visto altro. Ho visto l’assenza, signor Presi-
dente, l’assenza dell’ex maggioranza che è fuggita, alcuni,
mostrando ritengo irresponsabilità. Mostrando, signor Pre-
sidente, confusione politica, atteggiamenti di, come dire,
di pressapochismo che di fatto, signor Presidente, non fan-
no altro che minare un’attività amministrativa in un momen-
to molto delicato, un momento in cui le risorse economiche
a cui attinge per dare seguito a fatti importanti occupa-
zionali e non solo venivano bloccati, sono stati bloccati
più volte per l’assenza del numero legale. Signor Presiden-
te ho votato favorevolmente pur condividendo la relazione
dell’Assessore al ramo, nonché del Vice Sindaco, perché di
fatto vero è che ci presenta un Piano Economico sul Bilan-
cio Consolidato che mostra i numeri al posto giusto, ma che
determina o che dovrebbe determinare un’azione di, un’azio-
ne per ricomporre, per trovare a giusta soluzione quello
che è il futuro dell’Ente Mostra di Pittura, quello che è
il futuro di Marsala Schola e l’enunciazione delle parteci-
pate che Egli fa all’Aula mostra, signor Presidente, ancora
un tallone d’Achille scoperto pronto ad essere lì, toccato
da questa ex Maggioranza, signor Presidente, molto litigio-
sa che di fatto non fa altro che rappresentare a coloro i
quali non interessano le poltrone o altre cortesie che ven-
gono qui e che si seggono in questa parte signor Presiden-
te, in questa parte dell’Aula eletti nei ranghi dell’Oppo-
sizione costruttiva e che stanno qui a mantenere il numero
signor Presidente. Il Sindaco, signor Presidente, che è il
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responsabile per antonomasia di questo Governo dovrebbe,
dovrebbe riflettere ed assumere delle iniziative o si di-
mette o cambia. O cambia signor Presidente. Questo è un in-
tervento che non vuole aprire al governo, alla ricerca di
poltrone e chissà che cosa, ma che Egli, signor Presidente,
Egli si faccia promotore di una riunione con l’ex Maggio-
ranza, con il Partito che era il governo della città, lo
stesso partito del Sindaco, laddove ci sono i nemici giura-
ti. Signor Presidente nessun atto amministrativo importante
o meno può essere portato avanti da quest’Amministrazione
senza la Maggioranza. Signor Presidente io perché sono ri-
masto seduto sono stato additato a Maggioranza eppure ne
sono distante signor Presidente, né sono distante dal pen-
siero e dall’attività amministrativa, l’ho contestata, già
in illo tempore. Signor Presidente la continuazione dei la-
vori in quest’Aula diventa faticosa. Il senso di responsa-
bilità, signor Presidente, mi ha fatto tacere, anche su in-
terventi di colleghi che ci portavano ad una polemica ste-
rile in un momento in cui dovevamo procedere per votare ed
approvare un atto importante. La ringrazio signor Presiden-
te. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Ingrassia. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Grazie Presidente. Mi sono astenuta. Vero è che è un atto,
come diceva il collega che certifica l’attività finanziaria
che è stata già maturata e che non c’è bisogno di condivi-
sione in questa fase, ma in quella pregressa c’era bisogno
della condivisione, io non l’ho mai condivisa, non ho vota-
to e mi sono astenuta per il Bilancio, per il Consuntivo,
non voto e non voterò nessun atto politico e l’ho detto da
tempo. Sentire che questo è un atto importante, sì lo è,
però ditemi quale atto non è importante. Quale atto non è
per il bene della città. Quale atto non richiamerebbe non
solo alla responsabilità ed al dovere di ognuno di noi, al
quale spesso tanti si appellano ed è giusto che sia così,
ma quella che manca e che manca da tanto, da troppo tempo è
la responsabilità politica. Se noi oggi siamo arrivati a
questo punto è perché all’indomani delle elezioni, nono-
stante ci fosse una Maggioranza bulgara si è preferito sem-
pre fare appello e privilegiare la responsabilità indivi-
duale e non la parte e non la coalizione, svilendo quel
ruolo politico e quella sana dialettica politica che invece
in all’Aula Consiliare come la nostra, ma anche in altre
Aule, la politica democratica si nutre di dialettica, que-
sto non significa che uno deve rimanere ancorata nelle pro-
prie posizioni, di maggioranza e di Opposizione, ma è giu-
sto e sarebbe stato giusto come più volte abbiamo detto che
il Sindaco garantisse la governabilità da sempre, da subi-
to, era il suo dovere. Non si può fare appello alla singola
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responsabilità, alla responsabilità ed al dovere personale
che è tacita, è sottintesa, che è normale che ci sia, chi
ce ne ha di più e chi ce ne ha di meno poco importa, ma
quello che qua dentro è mancata è stata la politica, la po-
litica è stata calpestata, siamo stati mortificati, anche
con l’assenza sempre più visibile del Sindaco in Aula. Con
atteggiamenti provocatori di parte dell’Amministrazione, di
parte dei singoli Consiglieri o dei Partiti ancora, dei mo-
vimenti ancora vicini al Sindaco. Si è fatta addirittura,
dopo il voto del Bilancio, una Conferenza Stampa dove si
accusava il Consiglio Comunale. Io sono rimasta sbalordita,
come  si  può  all’indomani  dell’approvazione  del  Bilancio
senza maggioranza, senza numeri, con la difficoltà e ten-
sioni uscite con una Conferenza Stampa che offende, che of-
fende tutti noi, ma che offende soprattutto quelli che sono
vicini al Sindaco, perché siamo tutti Consiglio Comunale.
Come si può fare una conferenza stampa dicendo falsità per
poi essere smentiti dallo stesso Dirigente del Settore Fi-
nanziario di Marsala, l’ho giorno ho messo pure, ho visto
bene, al  diciassettesimo minuto su domanda del nostro Pre-
sidente di chi è la responsabilità, con grande onestà in-
tellettuale il Dirigente risponde che non è affatto del
Consiglio e che è degli Uffici. Ma gli Uffici chi li gesti-
sce? Il Consigliere Comunale. Il Sindaco e gli Assessori.
Un’Amministrazione, caro collega Alagna, che si è mostrata
da sempre sorda alle richieste, alle richieste di una veri-
fica, alle richieste di un incontro dove si possa parlare
di politica, perché nasce quest’Amministrazione come coali-
zione politica. Il nostro Sindaco, il nostro Sindaco ed il
Sindaco del PD, è il Sindaco di forze e di movimenti di
Centrosinistra, ha umiliato e mortificato tutti ad iniziare
dai suoi stessi alleati. Siamo arrivati a questo punto che
non si riesce neanche a votare un atto importante, sì, im-
portantissimo, come tutti gli altri, perché per me tutti
gli atti che arrivano qui sono importanti ed importantissi-
mi. Non si riesce più a votare neanche con dodici, neanche
con dodici e non è la prima volta, lo sappiamo bene, perché
questa situazione va avanti da troppi mesi, troppi, da anni
ormai ed ai nostri richiami ed ai richiami di altri colle-
ghi la risposta è stata sempre un muro di gomma. Cioè da
parte dell’Amministrazione non solo un’assoluta e manifesta
incapacità politica, incapacità politica, ma anche un at-
teggiamento elitario e narcisistico che cora per quello che
mi riguarda da sempre ha dato particolare e dà particolare
fastidio a chi siede qui dentro democraticamente eletta e
non sicuramente scelta, come ha fatto il Sindaco per i suoi
Assessori, cosa legittima che poteva fare e per altre figu-
re. L’ha ricordato poco fa il Consigliere Nuccio all’Ente
Mostra, ci sono figure nel Consiglio D’Amministrazione che
sono  vicine  al  Sindaco,  scelte  assolutamente  legittime,
scelte politiche con chi le ha fatte queste scelte politi-
che. Grazie Presidente e mi scusi, volevo cogliere l’occa-
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sione dal momento che già l’altra volta aveta intenzione di
farlo e non è possibile per mostrare la mia grande preoccu-
pazione per gli atti violenti, omofobi e razzisti che sono
avvenuti nei locali dell’Antico Mercato di Marsala, ma an-
che per tutti gli altri gesti violenti, le gang di teppisti
anche isolati di lite che sono sempre più frequenti nella
nostra città. Io voglio che Marsala sia un luogo dove si
possa vivere serenamente, dove si possa vivere in maniera
civile e democratica e quindi chiedo che ci sia maggiore
controllo del territorio e che ci sia maggiore sensibilità
per temi che oggi riguardano la nostra città e che mi augu-
ro possano essere risolti e superati, perché ripeto, io vo-
glio una città libera. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei collegi Ingrassia. La parola alla collega Ar-
cara, successivamente alla collega Meo e poi al collega Si-
nacori. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente. Collega Ingrassia mi associo a quanto da
lei detto, avevo già preparato un avviso, un avviso che in-
tendo pubblicare qui, di cui intendo mettere a conoscenza
la città “Il grido di Marsala contro la Violenza sulle Don-
ne”. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Semplicemente questo mi associo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate riportiamo un po’ di ordine in aula. Io sto dando
la parola per dichiarazione di voto. Se vi volete iscrivere
successivamente per le comunicazioni lo facciamo. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Sto dicendo Presidente che mi associo a quanto detto e che
è giusto che le istituzioni dicano la loro su questi episo-
di di violenza, di un’efferatezza unica, di cui si deve
vergognare.  Allora  sto  semplicemente  annunciando  che  ho
preparato una nota che darò alla stampa il cui titolo è “Il
grido di Marsala contro la violenza sulle donne”. Basta
Presidente, intervengo per dichiarazione di voto. Perché ho
votato favorevolmente nonostante le perplessità da me sol-
levate durante la fase dibattimentale di questa proposta di
delibera. Ho votato favorevole perché so che in questa fase
le assunzioni di spesa non si possono effettuare e sappiamo
che ci sono dei lavoratori che attendono l’esito di questa
delibera, quindi con grande senso di responsabilità, ma si-
curamente quanto detto dai miei colleghi è condiviso da

25Consiglio Comunale del 02/11/2018



parte mia. Ormai la Maggioranza è appesa ad un filo ed è
vergognoso ogni qualvolta siamo di fronte ad un atto deli-
berativo andare ad acciuffare un po’ qui, un po’ là, rinta-
nati magari, imboscati alcuni nelle stanze attigue, andarli
a prelevare per consentire la votazione. Credo che di que-
sto Assessore il Sindaco se ne faccia lei portavoce dovrà
ormai rendersi conto, non c’è stato mai effettivamente una
Maggioranza, perché questa Consiliatura è nata male, dicia-
molo francamente, diciamo con onestà intellettuale. Io an-
cora ricordo i dissensi, i dissidi, le litigiosità che si
sono prodotte all’inizio della Consiliatura, a cui non si è
mai tentato di porre rimedio. Cara Consigliera Ingrassia,
io apprezzo il suo tono molto vibrante e molto sentito. La
mozione di sfiducia è un istituto previsto, è un istituto
previsto, si abbia il coraggio di fare una mozione di sfi-
ducia se ravvisiamo che non ci sono più le condizioni, per-
ché questa Consiliatura possa andare avanti, si abbia que-
sto coraggio. Io ho dichiarato qualche tempo fa, aleggiava
una mozione di sfiducia, tiratela fuori, la firmo, altri-
menti forse davvero si deve avere coraggio solo di tacere e
di andare belanti come le pecore e nascondere la testa sot-
to la sabbia, forse questo solo ci rimane da fare. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera Meo. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente. Il discorso della collega Arcara l’ho
condivido e lo condivido perfettamente. Io oggi non posso
prendermela con l’Opposizione, perché l’Opposizione molte
volte è stata qua a garantire delle responsabilità per la
città. Quando si tratta di questo atto, il Bilancio Conso-
lidato dopo che abbiamo approvato il Bilancio Consuntivo,
il Piano Triennale, questo non era che un sunto, la sintesi
di tutto quello che è stato già fatto, quindi Presidente è
responsabilità questa sì dei Consiglieri Comunali che ripe-
to per la terza volta e con il rischio che anche questa
terza volta se non c’era la responsabilità di alcuni colle-
ghi che erano qui a votare quest’atto andavamo ancora una
volta a votarlo e quindi il danno a chi lo si fa? Alla po-
litica, al Sindaco a chi lo si fa mi chiedo. Quindi io non
posso prendermela con le opposizioni, me la prendo anche
con la mia Maggioranza, perché la Maggioranza in quest’Aula
non c’è mai stata. Solo io che lo dico, il Sindaco ha delle
cose che non vanno, assolutamente sì, assolutamente sì. An-
che noi della Maggioranza abbiamo espresso perplessità su
perplessità ma siamo qui con responsabilità, perché il Sin-
daco sta facendo quello che è possibile fare per la nostra
città e noi siamo qua responsabili a votarlo, ognuno di noi
poi si assume le proprie responsabilità personali, di grup-
po e quant’altro. Allora sì Presidente, la Maggioranza ini-
ziale non c’è più, c’è la Maggioranza, c’è un’altra Maggio-
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ranza? Allora bene che chieda la sfiducia. Ma allora qual è
la proposta di questo Consiglio Comunale? Qual è? Quella
che abbiamo visto per il Bilancio? Quella che abbiamo vista
per il Piano Triennale, è questa la responsabilità di que-
sto Consiglio Comunale? Far cadere il numero legale? Presi-
dente io sono molto, molto sincera e schietta perché mi
sono stancata di essere additata come il Gruppo del Sinda-
co, il Gruppo che è il vicino al Sindaco, noi facciamo
quello che possiamo, dicendo nelle sedi opportune quello
che non va per la nostra città. Ma se questo Consiglio Co-
munale ha il coraggio che si dimetta, che si dimetta, o si
dimettano i Consiglieri Comunali se non riescono a fare il
loro compito, non gli va di venire in quest’Aula Consiliare
oppure chiudano la sfiducia al Sindaco. Io vorrei sapere,
l’ho chiesto gia da tempo, dal Piano Triennale ed al Bilan-
cio, di avere in questo Consiglio Comunale unità d’intenti,
bene, non è stato fatto, non sono stati nemmeno ascoltata.
Hanno  detto: “Parliamo del Bilancio, parliamo del Piano
Triennale” e non siamo nemmeno stati ascoltati ed allora
Presidente io adesso vorrei capire qual è la proposta di
questo Consiglio Comunale, qual è la proposta dall’iniziale
Maggioranza  che  non  c’è  più,  perché  l’Opposizione  non
c’entra niente, anzi l’opposizione è stata davvero respon-
sabile. Presidente io questo mi aspetto. Mi aspetto Presi-
dente questo da lei, collega della Maggioranza che è anche
lei, che se la prendeva con il Capogruppo del Partito Demo-
cratico perché anche lei deve garantire d’aula Presidente.
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate io non le ho tolto la parola per una forma di ri-
spetto, perché se le avessi tolto la parola durante il suo
dibattito io sarei stato quello che non la vuole far parla-
re. Più volte ho sollecitato da alcuni a dire: “Tagliamo”.
Ho detto poco fa: “Cortesemente, vi do la parola per di-
chiarazione di voto”, continuate a non capire. A me dispia-
ce che lei in questo momento, collega Meo, non si sia resa
conto che lei è il Capogruppo del Partito Democratico che è
il Partito del Sindaco. E lei invece più volte di rassere-
nare gli animi non fa altro che accendere gli animi che
sono già abbastanza accesi. Non è così. Non è così. Me lo
consenta, non è così, perché ha detto tutto il contrario di
tutto in questo momento, quasi quasi dicendo che la respon-
sabilità è di chi garantisce sempre e continua a rimanere
in Aula, come se io, i miei amici, gli amici degli Amici
che sono qua dentro siamo persone che siamo utili idiota a
servizio di qualcuno, dobbiamo garantire la presenza, siamo
soldatini che dobbiamo votare perché c’è un qualche cosa
che dev’essere… Glielo dico io, glielo dico e mi assumo la
responsabilità di quello che dico. Ricordo a lei ed ai suoi
amici  che avete abbandonato l’Aula Consiliare quando si
stava per votare il Piano Triennale delle Opere Pubbliche.
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Mi scusi e questo era una sua prerogativa legittima, ma non
attacchi  chi magari per le stessi motivazioni abbandona
l’Aula, quindi lei è buona e gli altri sono cattivi, ognuno
ha le sue giuste motivazioni, collega mi consenta, mi con-
senta. Mi consenta, così come giusto e corretto che lei si
appelli al Sindaco, come più volte si a è appellata. Lei ha
volto una serie di consultazioni per rasserenare gli animi,
ma gli animi li può solo rasserenare un’Amministrazione che
ha voglia di recuperare un rapporto con il Consiglio Comu-
nale. Io mi auguro che questo rapporto si recuperi, ma ad
oggi non ho visto questo segnale di recupero, la Conferenza
Stampa  l’ha  detta  tutta.  La  Conferenza  Stampa  dice
tutt’altro, stia tranquilla, stia tranquilla. Avete i vo-
stri Assessori, garantitevi le vostre cose, continuate a
lavorare, c’è sicuramente un gruppo di Consiglieri che in
maniera molto responsabile continua a venire in Aula e con-
tinua ad avere l’anima critica, pur se letta all’interno
della Maggioranza perché è una sua prerogativa. A quanto
pare qualcuno va cercando utili idioti o servi sciocchi al
servizio di qualcuno e fortunatamente questo Consiglio Co-
munale è stato talmente maturo, talmente maturo e continuo
a difendere, quindi è assurdo che lei si appella alla mia
responsabilità: io devo garantire i lavori d’Aula? Io devo
garantire la correttezza dei lavori d’Aula, cosa che ho
sempre fatto. Chi deve garantire la Maggioranza, chi deve
garantire la governabilità è l’Amministrazione. È l’Ammini-
strazione. Io ho cercato di avere un rapporto sincero, tra-
sparente, leale con l’Amministrazione e con il Sindaco, non
ci sono riuscito. Non mi sembra che non ci sia riuscita
nemmeno lei che ha iniziato una serie di consultazioni con
l’Aula Consiliare. Allora continuo a dire che secondo me è
arrivato il momento che bisogna trarre le dovute conclusio-
ni collega Meo, io inizierò a tirare le mie, così come
ognuno deve iniziare a tirare le sue, lo dico in maniera
chiara. Non si può sempre addebitare la responsabilità a
chi è presente, iniziate a capire chi non viene e per quale
motivo non viene. Lei se la sta prendendo con chi è presen-
te. Non è così, lei se la sta prendendo con chi è presente.
Attenzione non è all’ordine del giorno il dibattito, quando
lo volete fare lo facciamo, lo chiudo, perché ha dato spun-
to di aprire una discussione politica all’interno dell’Aula
Consiliare. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Anche lei. Presidente io chiedo d’intervenire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io ho… 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Perché lei ha detto: “Perché ci sono stati colleghi che
hanno abbandonato l’Aula in occasione del Piano Triennale”.
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PRESIDENTE STURIANO 
Chiedo scusa, devo andare un attimo in bagno, collega Gal-
fano mi può sostituire. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente lei tira in ballo alcuni argomenti, cita alcune
situazioni. Lei abbondona la Presidenza, Presidente? 

Assume la Presidenza del Consiglio il Consigliere Galfano

Arturo

PRESIDENTE STURIANO 
È iscritto a parlare il collega Sinacori, ne ha facoltà,
per dichiarazione di voto. Per dichiarazione di voto, pre-
go. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Signor Presidente, grazie. Io e Flavio Coppola rispetto a
questo  atto  deliberativo  abbiamo  sin  dal  primo  momento
espresso il nostro voto favorevole così come ha prima di
noi detto ed intervenuto il collega Walter Alagna, inter-
vento del quale io sottoscrivo in toto tutto ed aggiungo
signor Presidente che le nostre recriminazioni, i nostri
appunti non sono stati nei confronti di chi ha assunto un
atteggiamento politico e lo ha anche dichiarato, nella ma-
niera più assoluta. Bene dice il Presidente del Consiglio
che ognuno ha la piena facoltà di assume l’atteggiamento
che vuole. Quindi per me è un fatto politico particolarmen-
te importante che stamattina il Consigliere Nuccio si sia
fermato in Consiglio Comunale rispetto all’altro giorno,
quando aveva motivato la sua assenza tra i banchi. E’ un
fatto importante che la collega Ingrassia ha fatto quel
tipo d’intervento, rivendicando tutta la sua legittimità a
dire “Io sono contraria per questi motivi e non lo dico da
oggi, lo dico da qualche giorno”, quindi ha votato contro
l’approvazione dell’Atto, ma è stata in aula, ha garantito
quello che era giusto garantire perché non aveva fatto una
scelta diversa, perché poteva essere legittima così. Così
come abbiamo fatto noi in sede di approvazione di Piano
Triennale e di Bilancio uscire dall’Aula motivandola, di-
cendola, dicendola. A me dà fastidio quando si pensa di po-
ter tenere in scacco un’intera Assise o un Consiglio Comu-
nale dicendo: “Siamo dodici, ma io esco, siamo sedici ma io
esco”, dillo prima che tu non parteciperai alla fase finale
di votazione perché ritieni che l’atto deliberativo non sia
meritevole di approvazione perché c’è un ragionamento poli-
tico sotto. Io chiudo, signor Presidente e la ringrazio,
dicendo che il 24 aprile del 2018, quando il Sindaco annun-
ciò per la prima volta in tre anni che la Giunta aveva ap-
provato il Bilancio di Previsione in Giunta, io dissi che
io e Flavio Coppola, abbiamo già detto all’inizio, perché
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vedevamo  quello  che  era  successo,  abbiamo  detto:  se
quest’annuncio è solo ed esclusivamente una comunicazione
agli addetti ai lavori che non si è verificata quando vole-
va il Sindaco, che aveva stabilita una Roadmap a noi inte-
ressa poco, l’importante che si tolga l’alibi e non si in-
gessi il Consiglio Comunale. Purtroppo sono stato facile
profeta ed oggi in data 2 novembre ancora discutiamo di
questo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie collega Sinacori. Io non vedo qui colleghi iscritti.
Soltanto per dichiarazione di voto colleghi. Per dichiara-
zioni di voto, sennò passiamo all’altra fase delle comuni-
cazioni e facciamo le comunicazioni che non sono interroga-
zioni, sono due cose diverse. Per dichiarazione di voto?
Prego. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Grazie Presidente. Assessori, colleghi e Pubblico in Sala.
Io dichiaro il mio voto, cioè ho fatto dichiarazione di
voto già precedentemente e dico che approvo quanto è stato
detto dal collega Alagna e dai colleghi dell’Opposizione.
Mi trovo a condividere quello che hanno detto finora e sic-
come il dibattito politico non l’abbiamo aperto sicuramente
né io e né la collega Meo che è stata accusata evidentemen-
te di questo, visto che abbiamo poco spazio spesso per con-
dividere un dibattito politico con i colleghi perché spesso
si dice che questa è l’unica sede per farlo, io voglio ap-
profittare per dire: intanto per ringraziare i colleghi che
sono rimasti, perché eravamo appena in 16 e anche il colle-
ga Nuccio fino che fino a due giorni fa aveva dichiarato di
fare altre scelte e poi oggi responsabilmente è rimasto in
Aula. Non tocca a me criticare le scelte di ognuno e fran-
camente io non ho capito più come ha già detto il collega
Alagna chi è la Maggioranza, chi è l’Opposizione, Maggio-
ranza trasversale, amici di amici, qua si dice di tutto e
di più in quest’aula. Io avevo un’altra idea, di un Consi-
glio Comunale. Avevo un’altra idea e pensavo che comunque
il senso di responsabilità dovesse prevalere sempre in ogni
atto deliberativo che si pone davanti ad ognuno di noi.
Evidentemente non è così, forse ho veramente un’idea della
politica diversa, quella che pone al centro dell’obiettivo
di ognuno di noi l’interesse della città o dei cittadini,
in questo caso come in quest’Atto che riguardava principal-
mente i lavoratori, gli impiegati comunali e tutti i lavo-
ratori precari e quanti attendono di essere trasferiti da
un Ufficio all’altro, da un Ente all’altro. Sulla possibi-
lità che abbiamo avuto alcuni di noi non dico più neanche
di Maggioranza o di Opposizione, io non faccio parte del
PD, non ho mai preteso di entrarci, non ho mai fatto ri-
chiesta, né tanto meno, mi sento sempre, lo dico sempre un
elettore di Centrosinistra e credo di rappresentare questi
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valoro, l’ho fatto sempre a viso aperto, come l’ultimo caso
per quanto riguarda il Caso Riace. Credo che insultare in
continuazione i colleghi che fanno parte di questo Partito,
il partito della città, sono in cinque, sono in tre, non si
sa bene, c’è una confusione che si crea enorme e che alla
gente veramente non interessa. La gente è stanca di senti-
re, di dibattiti inutili fatti anche in quest’Aula, mi ci
metto anch’io, perché io mi sento di fare parte di questo
Consiglio. Non so fino a che punto il Sindaco abbia sba-
gliato nelle sue scelte, ma di certo siamo stati in tanti,
anche a porre delle criticità nelle dovute sede come diceva
la collega Meo, nelle dovute sedi, perché siamo arrivati
qui in 18, poi siamo diventati addirittura 19 in Maggioran-
za, anzi 20 addirittura, quindi diciamo che veramente non
avremmo avuto bisogno dell’opposizione, avreste potuto ve-
ramente lasciare l’aula in qualsiasi momento, invece non è
stato così, perché da tre anni che sento sempre le solite
lagne in quest’Aula e mi dispiace sentirle anche da persone
che fanno parte… e che sono colleghi… 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega per dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Io voglio lo spazio, Presidente, che è stato concesso anche
ad altri, alla collega Ingrassia ed alla collega … 

PRESIDENTE GALFANO 
Il Presidente in questo momento sono io e le regole le ap-
plico come dico io e perché le applico da regolamento. Lei
ha  chiesto  la  parola  per  dichiarazione  di  voto  ed  io
gliel’ho data. Lei faccia la sua dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Presidente Galfano io dovevo chiedere che ci fosse il Pre-
sidente Sturiano che almeno seguiva la stessa linea. Mi di-
spiace che qualcuno abbia la possibilità di fare dibattiti
in qualsiasi momento. 

PRESIDENTE GALFANO 
Io la invito a fare la sua dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Io già l’ho fatta la dichiarazione di voto, ci mancherebbe.
Mi trovo qui come ogni volta a votare responsabilmente un
atto. Mi dispiace per quello che è successo l’altra sera e
spero di non assistere più ai soliti teatrini di chi entra
e chi esce come diceva il collega Sinacori. Chi dice che
resta in Aula e poi se ne va. La dichiarazione del collega
Nuccio è stata chiara l’altra e l’ha fatta in anticipo, lo
ringrazio per essere rimasto oggi e mi dispiace invece per
chi rimane fuori dalla porta, com’è successo anche oggi, fa
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la conta e dice “Me ne vado perché siamo in 16”, mi dispia-
ce per questo. Cominciamo a dare esempio alla città e deci-
diamo che cosa vogliamo fare. 

PRESIDENTE GALFANO 
Va bene, la ringrazio. C’era il collega Nuccio per dichia-
razione di voto, prego. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Io mi sono astenuto preferendo rimanere
questa volta, sono stato citato in più occasioni, signor
Presidente. Tutto l’iter, l’approvazione di quest’atto, è
un atto importante, etc., è stato anche questa volta vizia-
to da prese di posizioni che rischiano di essere, collega
Meo, stucchevoli, perché e non posso condividere quanto,
seppur ringraziando per l’elogio che mi rivolge, non posso
condividere quanto dice la collega Licari. Perché signor
Presidente?  Questo è l’ABC della conduzione dei lavori,
l’ABC di una gestione politica, almeno che non decidiamo di
avvalerci solo di tecnici nell’Amministrazione Pubblica. Ma
Alberto Di Girolamo è un Sindaco politico, è stato eletto
con delle forze politiche e come dicevo prima dimostrare
che è il Re è nudo è una delle prerogative che il Consi-
gliere Comunale ha. Collega Meo non basta, lei oggi piutto-
sto che rilanciare nello scontro dovrebbe di corsa, per il
ruolo che riveste raggiungere il Sindaco e dire: “Signor
Sindaco lei pensa che per il prossimo anno e mezzo il Con-
siglio Comunale della quinta città della Sicilia potrà ope-
rare in queste condizioni?” “Che cosa intenderà mettere in
campo per cambiare corso?” E non possiamo biasimare quanti
anche oggi hanno lasciato l’Aula. Io ho fatto una scelta
diversa perché ripetere dei messaggi e delle azioni risulta
poi essere ridondante, la ridondanza spesso è anche volga-
re, ma non posso biasimare chi ha lasciato l’Aula, perché
rimarca, perché è una scelta legittima quello che dicevo
ieri, la gestione politica della città e la salute stessa
della politica in questa città è in questo fase, per il
prossimo anno e mezzo e nel lungo di quest’arco di cinque
anni a panneggio delle forze politiche che hanno vinto le
elezioni. Io ero fra queste, al primo anno mi resi conto
che c’era qualche cosa che non andava, ho cercato in tutte
le salse di, modestamente, umilmente, con i mezzi che ho,
pochi, ma di dire un punto di vista che è stato schiaccia-
to, mortificato in più occasioni, oggi non mi rimane altro,
non l’ostruzionismo fine a se stesso, ma ribadire che que-
sta condizione, questa supponenza non vi porterà da nessuna
parte, porterà semmai una distruzione per i prossimi dieci
anni di qualunque idea di Centrosinistra di questa città.
Questa è la responsabilità che voi rischiate di condividere
oggi se non prendete le distanze non dalla persona, che ri-
mane dalla persona seria, ma dal politico Alberto Di Giro-
lamo, che ha dimostrato in questa settimana tutta la sua
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pochezza ed il fallimento totale del suo progetto politico.
Questa è la realtà. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega  Nuccio la prego di rientrare sempre nell’ambito
delle dichiarazioni di voto, anche per lei. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Era proprio l’ultima parola perché avevo concluso l’inter-
vento, però ci tenevo a motivare le cose che sono successe,
quindi è la mia motivazione di voto, grazie colleghi. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. Collega Ferreri prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Il mio voto favorevole al Bilancio Con-
solidato  visto  l’importanza  dell’atto  e  visto  anche
l’urgenza per approvare un atto del genere, però ogni volta
sono stato stanco di essere chiamato in causa o che mi ven-
gano addebitate colpe che spesso non abbiamo, perché la po-
litica notoriamente è fatta di giochi, la democrazia è bel-
la, chi viene, chi va, chi entra, chi esce, però per certi
versi, chi garantisce… per la verità noi siamo sempre pre-
senti in Aula al di là se siamo di Maggioranza o siamo di
opposizione, perché tutti e trenta i Consiglieri Comunale
che  siamo  stati  chiamati  a  rappresentare  la  città  in
quest’Assise lo siamo ed ognuno di noi ha la propria re-
sponsabilità, chi rappresenta l’Opposizione in quest’Aula e
chi rappresenta la Maggioranza. Devo dire, il Presidente
poco fa l’ha citato ed è giusto che io giustifichi perché
ho abbandonato l’Aula nella fase del Piano Triennale in
questo  momento  perché  sono  stato  citato  poco  fa,  noi
l’abbiamo  fatto  perché  la  maggioranza  in  quel  momento
c’era, non siamo venuti meno al numero legale, non abbiamo
abbandonato l’Aula per faro uno sgarbo o uno sgambetto a
chiunque, ma la maggioranza c’era. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Ferreri a lei non l’ha citato nessuno. Non è stato
chiamato in causa. 

CONSIGLIERE FERRERI 
“I  colleghi  hanno  abbandonato  l’Aula  in  fase  di  Piano
Triennale”. 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei deve fare la sua dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE FERRERI 
E la sto facendo. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Faccia la dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE FERRERI 
La sto facendo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Faccia la dichiarazione di voto. 

CONSIGLIERE FERRERI 
La serietà non è a giorni alterni caro Presidente è costan-
te. 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei faccia la sua dichiarazione di voto, sennò le tolgo la
parola. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente io non mi sento di… forse non ho capito io forse
il Regolamento di questo Consiglio Comunale ma spesso non
mi sento a mio agio ad intervenire in quest’Aula, perché mi
sento sempre con la corda tirata, che noi non possiamo par-
lare, non possiamo esternare il nostro pensiero, altri pos-
sono fare monologhi. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei può parlare quanto vuole delle fasi che sono riservate
alle Comunicazioni. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Ma lei forse qualche mese fa mi ha detto pure che non devo
esternare il pensiero in quest’Aula ma fuori. L’ha detto
lei. 

PRESIDENTE GALFANO 
Va bene. Ha finito l’intervento? 

CONSIGLIERE FERRERI 
Apposto, ho finito, grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Non vedo nessuno più iscritto a parlare per quanto riguarda
le dichiarazioni di voto. Vedo che i colleghi sono presenti
già in numero abbastanza… passiamo alla fase delle comuni-
cazioni. Mi aveva chiesto d’intervenire per le comunicazio-
ni  il  collega  Coppola.  Collega  un  attimo  solo,  io  ero
iscritto a parlare, per le comunicazioni, se me ne dà la
possibilità volevo fare delle comunicazioni. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Lei rimane , quindi subito dopo. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Sì, subito dopo le do la parola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Va bene. 

PRESIDENTE GALFANO 
Io volevo intervenire perché in occasione della seduta che
è stata fatta a porte chiuse, due – tre giorni, finita la
seduta sono andato a casa e sono stato raggiunto da una te-
lefonata. Mi sento opportuno mettere al corrente l’Aula,
praticamente che cosa succede, una signora che era presente
qui in aula, che giustamente è andata fuori al momento in
cui noi abbiamo deciso di fare la seduta a porte chiuse
dopo un pochettino è andata via e subito qua sotto è suc-
cesso un fatto, diciamo, che in città è quasi naturale ma
non dovrebbe essere così. La signora si è ritrovata con
cinque ragazzi o giù di lì, potevano essere maggiorenni o
uno di questi minorenni, che avevano le parti intime di
fuori e siamo qui sotto, in Via della Gancia, siamo alle
19:30 del pomeriggio in pieno centro Storico, ed addirittu-
ra poi si preparano ad urinare. Ora una cosa del genere mi
sembra… anche perché sono stato informato della cosa nella
qualità, io la espongo a voi ed invito l’Assessore, perché
mi sarebbe piaciuto che fosse stata presenta la Comandante
Michela Cupini, invito ad un maggiore controllo al di là
che ci sono state cose più gravi al mercato, contro le don-
ne, però in questo caso specifico alle 19:30, siamo in pie-
no pomeriggio, che succedono queste cose, qua sotto è gra-
vissimo. Quindi io invito lei a comunicare all’Assessore al
rame, alla Comandante un maggiore controllo, anche perché
mi dicono gli addetti ai lavori di qua, che stanno in por-
tineria che quando incomincia a fare buio sotto i portici
succede la qualunque, litigi e cose varie. Quindi la invio,
ripeto e ribadisco ad un maggiore controllo. Colleghi mi
soffermo un altro minuto ancora parliamo sempre di cose ne-
gative, io vorrei parlare di una cosa che avverrà domani,
una cosa che fa l’orgoglio dei Marsalesi. Domani alle 18:00
nella Chiesa Madre sarà ordinato Sacerdote un nostro con-
cittadino, un ragazzo di 31 anni che appena laureato in in-
gegneria, giovanissimo ha deciso di fare la sua vita al
servizio dei meno fortunati e dei bambini. Mario Pellegrino
domani diventerà sacerdote, ma già da parecchi anni fa del
volontariato in zone sperdute e veramente, incominciò con
l’Etiopia e poi ha dato seguito a tutti i Paesi più degra-
dati del mondo. Da tre anni è in Sud Sudan, cioè in un pae-
se dove c’è la guerra e l’ha scelto lui. Non solo domani
sarà ordinato Sacerdote e ha deciso di ritornare in Sud Su-
dan. Io ho avuto la fortuna di tenerlo in braccio dopo po-
che ore da quando è nato, quindi la cosa mi tocca in modo
particolare, perché lo conosco fin da piccolo, ho avuto un
rapporto quasi da figlio, perché con i genitori siamo mol-
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to, molto legati questo è l’orgoglio di una città perché
una persona che a 31 anni potrebbe benissimo, perché i ge-
nitori se lo possono permettere di vivere nella bambagia ed
ora con la laurea di ingegneria che aveva poteva anche
aspirare a dei posti migliori ha deciso di donarsi per i
poveri,  cura  i  bambini,  ha  intenzione  di  costruire  una
scuona in Sud Sudan, in un posto dove la malaria la fa da
padrona e Mario è stato parecchie volte ricoverato, quindi
lui si è prestato a tutto questo. Io approfitto, penso a
noi nome di tutti, di fargli un abbraccio fortissimo e so-
prattutto voglio ricordare i genitori, perché Mario ha rag-
giunto il suo sogno, perché ogni volta mi dice “Arturo io
ho raggiunto il mio sogno, volevo fare questo e farò que-
sto”. Io penso che i genitori si augurano sempre il bene
per il proprio figlio, ma sapere che il figlio si trova in
un paese dove c’è la guerra, dove c’è la malaria dovranno
avere molto coraggio. Erano due anni e mezzo che non si ve-
devano con i genitori, si sentono quando possono sentirsi
ogni due – tre mesi, il mio abbraccio a Mario, a Peppe ed a
Maria Iva che sono i genitori. Scusate ma sentivo di dirlo
e l’ho detto, forse in questo momento ho approfittato del
mio ruolo. Un abbraccio da parte dell’Aula e di tutta la
città. Grazie e scusatemi ancora. Coppola prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente. Colleghi. Presidente quello che lei ha
detto  già  io  ne  ero  a  conoscenza  e  l’avrei  riportato
anch’io in aula, ma vorrei solamente invitare l’Amministra-
zione per quanto detto dal Presidente di verificare intanto
se le telecamere della Posta, perché ci sono le telecamere
esterne della Posta hanno ripreso quell’atto osceno, che
comunque credo che si consumi quasi ormai in ogni angolo
della città, perché è così, come lo stesso per quanto ri-
guarda alcune questioni, alcuni fatti che accadono sotto i
portici del Palazzo VII Aprile, ci sono le telecamere e le
telecamere non servono e non devono servire solo a vedere
chi entra e chi esce dal Palazzo, ma a garantire che la
sede istituzionale della città, Palazzo VII Aprile venga
rispettato da qualsiasi atteggiamento di sfregio. Io con-
danno queste cose, perché ancora più grave sapete qual è il
problema? Ancor ancora i ragazzi di una certa età, giovani
ci sono atti di bullismo, avvertiti i genitori, attivando
tutte le procedure necessarie ancor ancora io mi auguro che
ci sia il tempo sempre di recuperare, ma quando si tratta
di persone già uomini la cosa è grave e diventa reato per-
seguibile  penalmente.  Dunque  Presidente  invito  l’Ammini-
strazione a verificare se quello momento è stato ripreso da
telecamere che non sono anche del Comune ma possono essere
della Posta che è vigilata. Una cosa che volevo segnalare
all’Amministrazione, molte persone mi incontrano, in via
Garibaldi, perché lamentano che alcuni ragazzi, ma non solo
ragazzi, di qualsiasi genere, uomini, donne, bambini che
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circolano con le biciclette a velocità sostenuto. Questo
accade in Via Garibaldi, accade in via XI Maggio. Mi di-
spiace che la moglie di un Assessore è stata anche colpita,
è stata accidentalmente investita da una bicicletta ed è
stata anche operata e questo ormai è diventato un fatto che
sicuramente d’insopportabilità da parte di alcuni cittadi-
ni. A me è capitato una domenica passeggiavo con il cagno-
lino in Via Roma che è chiusa, per poco non mi uccidevano
il cagnolino. Immaginate se un padre, un genitori cammina
che tiene per mano il proprio figlioletto di due anni, tre
anni viene investito da una bicicletta potrebbero esserci
conseguenze irreparabili. È pur vero che la normativa di-
stingue tra le zone inibite completamente al traffico e la
zona pedonale, però io penso che se ci sono le condizioni
normative che possono supportare qualsiasi determina sinda-
cale, per evitare che la gente arrivando a Porta Garibaldi
scendano dalla bicicletta e la portano a piedi, la spingo-
no, non succede nulla, perché il problema è in via Garibal-
di e via XI Maggio. Eventualmente per quanto riguarda Via
Roma si potrebbe fare una determina che consenta alle bici-
clette di passare nelle corsie dove ci sono le strisce
bianche o le strisce blu, è un’ipotesi. Erano queste le
brevi comunicazioni che dovevano fare. Presidente io vor-
rei, il collega Sinacori ha fatto la dichiarazione di voto
per il nostro Gruppo, però sulla questione del dibattito
politico e delle polemiche che spesso avvengono in Aula, io
sono stato eletto, non ho la responsabilità del governo
della città, perché sostenevo un altro progetto, ma questo
non può assolutamente esonerarmi da assumermi le responsa-
bilità quando siano necessarie. Qua si paventa continuamen-
te una mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco, io
l’ho presentata una mozione di sfiducia all’epoca di Renzo
Carini  quando la Maggioranza era opposizione, boccio il
Consuntivo, perché era un atto che la stessa Maggioranza
non si sigillava quell’atto dov’era stata partecipe prima,
ed è la stessa cosa di ora, perché noi parliamo di un Con-
solidato 2017 dove fino a quel 31 dicembre 2017, oggi i
Consiglieri che sono completamente contrari al Sindaco fa-
cevano parte di una Maggioranza. L’ha detto il collega Wal-
ter Alagna. Allora Presidente se c’è una mozione di sfidu-
cia, io ritengo che qualsiasi miglior Commissario è sempre
peggio del peggior Sindaco, questa è la mia opinione, però
sentire da questi banchi consiglieri che hanno rivestito
ruoli anche nello scorso Consiglio Comunale, nella scorsa
Consiliatura, dove il Consiglio Comunale ha governato, ha
governato con il Commissario non credo che gli stessi ab-
biamo così brillato rispetto a quello che oggi avviene.
Presidente ho concluso. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Coppola la invito, se noi apriamo un dibattito. Le
comunicazioni. 
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Ma questo punto le mozioni di sfiducia quando sono serie si
depositano in Segretaria Generale ed ognuno va a sottoscri-
verla. Ma una cosa che vorrei anche capire i Presidenti
delle Commissioni che sono stati eletti da un Gruppo di
Maggioranza,  perché non danno il primo segnale politico
rassegnando le dimissioni da quella carica è una cosa che
dovrebbero fare Presidente. Io lo farò. Non ho mai fatto
partire un messaggio… 

PRESIDENTE GALFANO 
Io la ringrazio del suo contributo. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Incomincino a dare l’esempio. Grazie signor Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
La ringrazio del suo contributo. C’è la collega Letizia Ar-
cara prego. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie. Non fosse altro Consigliere Coppola che avete tolto
le castagne dal fuoco, spesso voi a quest’Amministrazione
votando atti deliberativi e questo con grande senso di re-
sponsabilità e questo con grande senso di responsabilità.
Va bene. Presidente la mia comunicazione, cari colleghi, fa
riferimento ai recenti episodi di violenza inauditi che si
sono verificati, a cui adesso si aggiunge quest’altro in-
crescioso, vergognosissimo episodio. È difficile effettiva-
mente entrare nella mente di persone perverse, perché si
tratta di perversione e nient’altro di persone malate che
solo possono essere ospitate in un manicomio, ammesso che
ancora i manicomi esistono. Però voglio dire le istituzioni
che cosa possono fare? Controllo. Controllo e controllo.
Assessore è stato chiesto in mille maniere che si debba po-
tenziare il sistema di controllo in questa città. so che
sono state poste in essere essere videosorveglianze, ma il
problema non è solo videosorveglianza, ma andare in giro le
nostre Forze dell’Ordine, i nostri Vigili, potenziamento,
perché guardi che Marsala sta diventando ingestibile dal
punto di vista della sicurezza personale. Allora colleghi
io ho preparato questa nota che ho voluto chiamare “Il gri-
do di Marsala contro la violenza sulle donne”. Io ritengo
che non siano sufficienti il 25 novembre o l’8 marzo per
ricordarci della violenza contro le donne, dev’essere un
monito che dobbiamo aver presente nella vita di tutti i
giorni. Qual è la caratteristica di questa nota, Presiden-
te, è evidentemente invito anche il collega Consiglieri Ma-
rio Rodriquez a prestare un po’ di attenzione perché è ri-
volta ai signori uomini, Presidente, se ci sono i presuppo-
sti la leggo, altrimenti niente, la do semplicemente alla
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stampa. Questa nota è letta da una donna, la sto leggendo
io, ma a sottoscrivere la nota saranno i signori uomini a
partire dagli Amministratori di questa città, quindi caro
Assessore la consegno a lei, perché lei possa provvedere a
far firmare la nota già agli altri suoi colleghi, amici,
amministratori e Assessori. È una nota, ripeto, caratteriz-
zata da una voce femminile, ma in realtà come se fosse un
uomo a leggerla. Uomini che vogliono portare rispetto alle
donne. Ecco la nota: Nonostante le misure di contrasto le-
gislativo molto forte che il Governo ha adottato quale ad
esempio il reale, come noi sappiamo di femminicidio e di
una  maggiore  attenzione  sulle  problematiche  legate  alla
violenza psichica e fisica contro le donne nelle sedi giu-
diziarie, il fenomeno ahimè non accenna a diminuire. Per
prevenire e contrastare la violenza di genere, diventa ne-
cessario un’attenzione particolare da parte delle istitu-
zioni,  con iniziative capaci di incidere sul retroterra
culturale e valoriale che la genera con il coinvolgimento
soprattutto  dei giovani attraverso la promozione di una
cultura di parità fra i generi, coinvolgendo in primis an-
che le scuole. Stalking, violenze verbali, psicologiche,
fisiche,  femminicidi, nuove e vecchie forme di violenza
contro le donne tradiscono la resistenza maschile ad accet-
tare l’autonomia del mondo femminile, il rifiuto di sce-
gliere relazioni alla pari. Per questo oggi gli uomini de-
vono assumere impegni precisi per reagire alla non curanza
con cui i maltrattamenti si nascondono nella vita di tutti
i giorni. Impedire che la banalizzazione renda scontata la
violenza quotidiana, intervenire e segnare un limite, un
modo per affrontare la questione della violenza sul donne,
piaga sociale mai sopita e senza riesplosa come i recenti
episodi dimostrano. La violenza contro le donne si manife-
sta sotto diverse forme verbale, economica, psicologica e
fisica. Le statistiche dicono che una donna su tre nel cor-
so della propria vita subisce violenza. Gli autori delle
violenze sulle donne siamo noi uomini, a volte come part-
ner, mariti, amici, colleghi e datori di lavoro. Dunque non
è possibile ammissibile assistere inermi a questa violenza
che riguarda tutti nomi uomini, che ognuno di noi ha il do-
vere morale di impegnarsi ogni giorno anche con piccole
tensioni, con azioni quotidiane affinché si contrasti que-
sto fenomeno. Il Comune di Marsala come rappresentante di
tutta la nostra Comunità deve farsi promotore di una campa-
gna di sensibilizzazione che coinvolga tutti i suoi dipen-
denti,  che  quest’azione  possa  essere  presa  ad  esempio,
adottata e proposta in tutti gli Enti pubblici, privati,
nelle scuole, nelle società sportive, nelle imprese del no-
stro territorio. C’è una chiamata diretta all’impegno da
parte dei firmatari e sottoscrittori a prendere le distanze
da modelli di controllo, possessività e sottomissione delle
donne a perseguire relazioni affettive basate su libertà,
parità, responsabilità e condivisione. Allora a chi si ri-
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volge, ai padri ed educatori che devono essere promotori
della cultura della non violenza, rifiutare stereotipi di
genere, a non esporre bambini e bambine a forme di violenza
diretta o assistita, educare all’ascolto, al riconoscimento
ed all’espressione delle emozioni in sé negli altri. Come
amici accogliere nelle persone vicine segnali di sofferenza
e disagio nei contesti affettivi, ascoltare i vissuti, le
emozioni, accogliere i sentimenti più distruttivi, a dialo-
gare sui passaggi più dolorosi nella vita di coppia, come
imprenditori e lavoratori vigilari contro ogni atteggiamen-
to sessista, di molestie e di mobbing, garantire il rispet-
to di verità e dignità delle donne nel momento della mater-
nità, riconoscere gli apporti ed i contributi delle donne
non meno di quelle degli uomini. Sono chiamati in causa an-
che giornalisti e comunicatori, usare un linguaggio rispet-
toso e non sessista, che non riproduca stereotipi di gene-
re, denunciare maltrattamenti e violenze senza riguarda per
ruoli di potere, adottare un uso rispettoso delle immagini
di  donne vittime di violenza in particolare. Personaggi
pubblici, rappresentanti delle istituzioni, invitati ad es-
sere modelli di riferimento per la Società civile nelle pa-
role e nei fatti. Allora Presidente del Consiglio Comunale
mi rivolgo a lei, la seconda carica istituzionale la sua
firma per favore su questa nota e ribadisco il concetto do-
vrà essere apposta la firma di tutta l’Amministrazione Co-
munale, dipendenti, funzionari, dirigenti, dei suoi uomini
Consiglieri Comunali perché è un uomo che parla agli uomini
e dice “Basta con questa violenza”. Io penso che poi e poi
ritengo che poi si possa fare una gigantografia con tutte
le firme da poter affiggere qua nell’Aula attigua Presiden-
te. A lei la prima firma. 

Assume la Presidenza del Consiglio il Consigliere Sturiano

Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO 
Ora lo trasformiamo in ordine del Giorno e lo inseriamo su-
bito. Comunico all’aula che da un giro di consultazioni i
lavori li aggiungo a  lunedì 12 novembre e mercoledì 14 no-
vembre alle ore 16:30. I lavori saranno aggiornati a lunedì
12 ed a mercoledì 14 novembre alle ore 16:30.  Aggiorneremo
con ulteriori punti che devono essere inseriti, ci sarà un
aggiornamento oltre che dei lavori anche dell’ordine del
giorno. Detto questo, colleghi Consiglieri non mi rimane
altro che chiudere la seduta ed augurarvi a tutti una buona
giornata.  

40Consiglio Comunale del 02/11/2018


